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È gialloinVaticanoperuna
letterascrittaefirmatada
13 cardinali della frangia

piùtradizionalistaalPapaincui
esprimonopreoccupazioneper
il metodo utilizzato sul Sinodo
sullafamiglia,incorsopertreset-
timane in Vaticano, e in cui ve-
scovi e cardinali di tutto ilmon-
dodiscutonosuitemipiùspino-
si come comunione a divorziati

risposati, matrimoni omoses-
suali, contraccezione e difesa
dellavita.
A pubblicare la notizia della

presunta lettera trasmessa dal
cardinaleGeorgePellalPontefi-
ce è stato il vaticanista del-
l’EspressoSandroMagister, au-
toredell’anticipazionedell’Enci-
clicaverdeeperquestosospeso
dallasalastampadellaSantaSe-
de per aver violato l'embargo.
Manelgirodiqualcheora, sono
arrivatequattrosmentite.Lapri-
ma quella del cardinale Angelo
Scola, arcivescovo di Milano,
che-attraversoilsuoportavoce-
ha fatto saperedi «nonavermai
firmatoildocumento».Pocodo-
poèarrivata lasmentitadelcar-
dinaleAndrèVingt-Trois,arcive-
scovo di Parigi, tramite un post
suTwitter.Aseguireanchequel-
le del cardinale Piacenza e del
cardinaleErdo.
Nellamissiva,itredicicardina-

li - divenuti quindi nove - espri-
monoalPapale«preoccupazio-
ni»sulleproceduredelSinodo,a
lorogiudizio«configurateperfa-
cilitare dei risultati predetermi-
natisuimportantiquestionicon-
troverse». Preoccupazioni an-
che riguardo all'Instrumentum
Laboris,ritenutoinadeguatoco-
me«testoguidaefondamentodi
un documento finale». Infine, i
porporatipiùconservatoriauto-
ri della lettera criticano l'istitu-
zionedellacommissionedidie-
cipresulichecoadiuvalasegrete-
riadelsinodoelacomposizione
dei «circoli minori», dietro cui i
firmatari intravederebbero il
tentativo di pilotare in chiave
aperturista il sinodo.
Un’accusaallaquale lo stesso

Papa aveva risposto, qualche
giornofa,esortandoipadrisino-
dalianonseguireuna«ermeneu-
ticacospirativa».

«Lenuoveproceduresinodali
sarannovisteinalcuniambienti
come mancanti d'apertura e di
genuina collegialità», scrivono i
firmatariaquantoriportailblog
diMagister.

Secondo la ricostruzione di
Magister,afirmarelamissivasa-
rebberostati:CarloCaffarra, ar-
civescovo di Bologna, Thomas
C.Collins,arcivescovodiToron-
to, Timothy Dolan, arcivescovo

diNewYork,WillemJ.Eijik,arci-
vescovo di Utrecht, Peter Erdo,
relatoregeneraledelSinodo,Ge-
rhardMuller,prefettodellaCon-
gregazione per la dottrina della
fede;WilfridFoxNapier, arcive-

scovodiDurbanepresidentede-
legato del Sinodo, George Pell,
prefetto della Segreteria per
l’Economia, Mauro Piacenza,
Penitenzieremaggiore, Jorge L.
UrosaSavino,arcivescovodiCa-
racas,RobertSarah,Prefettodel-
laCongregazioneper il cultodi-
vino, Angelo Scola, arcivescovo
diMilano,AndrèVingt-Trois,ar-
civescovo di Parigi e presidente
delegatodelSinodo.Mailnume-
ro dei cardinali è sceso a nove,
dopolasmentitagiuntadaquat-
troporporati.
Duranteilbriefingconigiorna-

listi, padre Federico Lombardi
hacommentato:«Trattandosidi
unaletterachenonerapubblica
nonhonulladadirenédacom-
mentare.Quellochepossocom-
mentareèchele13personeindi-
catesonodiventatenove.Quin-
di state attenti, non prendete
sempreperbuonociòcheviene
pubblicato,primaverificate».
Sulla veridicità della lettera,

Lombardi ha osservato: «Non
ho avuto questo documento,
nonsonoingradodiverificarese
corrisponde a verità o no, do-
vrebbe essere il Papa a dirci se
l'ha ricevuto. Poi se qualcun al-
trol'hadiffusoèsuaresponsabili-
tà, deve rispondere lui, non io».
Il portavoce vaticano ha infine
precisato che la relazione finale
delSinodoci sarà, anchesenon
è ancora chiaro «cosa decide di
farne ilPapa»,ovverosepubbli-
carla omeno. Intanto le discus-
sioni dei padri sinodali vanno
avanti,mailgiallodellaletterare-
sta.

Ilpenitenzieredi SantaRoma-
naChiesa, ha smentito di aver
firmato il documento critico
sui lavori del Sinodo

Tra i firmatari che esprimono
dubbietimorialSantoPadreci
sarebbe il cardinale Caffarra,
chenonha smentito

A sottoscrivere la missiva an-
che ilprefettodellaSegreteria
per l’Economia, l’arcivescovo
GeorgPell

L’arcivescovo di Milano ha
smentito, tramite il suo porta-
voce,diessereunodeifirmata-
ri della lettera
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Coinvolti

A NAPOLI

Trascritto
l’atto di nascita

del bambino
figlio

di due mamme

MISTERO
Il primo a dissociarsi
è Scola: «Mai firmato
quel documento»

«Giudizi predeterminati su famiglia e divorziati»

I FIRMATARI
Vedono il tentativo di
condizionare in chiave
aperturista l’incontro

Il 30 settembre 2015 l’Ufficio Stato
civile del Comune di Napoli ha regi-
stratol’attodinascitadiunbimbo,na-

to a Barcellona il 3 agosto e figlio di
duedonne italiane,unanapoletanae
una sarda, regolarmente sposate in
Spagnadal17 luglio.Unattopercui si
sonobattutiigenitoridelneonato:Da-
niela, madre biologica, e Marta, en-
trambecomesievincedall’attoditra-
scrizionedinascitaperlaleggegenitri-
ci del bimbo. Come hanno spiegato i
genitori, il bimbo è stato immediata-
menteregistratoinSpagna,Paeseche
però non può fornire un documento
d’identità al bambinoperché figliodi
un’italiana.«Aquestopunto-raccon-

taMarta all’Ansa abbiamopreparato
tutta la documentazione e l’abbiamo
inviata al Consolato generale d’Italia
dovelanostrarichiestaèstatarespin-
taconlamotivazione-proseguecheil
nostro bimbo è figlio di due donne e
ha il doppio cognome».
Uno scenariodi fronte al qualeDa-

niela e Marta non si perdono d’ani-
mo,portano la lorobattaglia suFace-
book e coinvolgono i media sia spa-
gnoli che italiani. «L’Italia afferma
Marta è carente per quanto riguarda
latuteladeidirittiedobbiamoringra-

ziare l’amministrazionecomunaledi
Napolie il sindacodeMagistrischein
venti giorni ci ha consentito di poter
registrarelanascitadelnostrobambi-
nocosìdapotergliconsentirediavere
un documento d’identità». Un atto a
cuihafattoseguitoanchel’ottenimen-
to del passaporto «grazie - evidenzia
Marta - al nostro avvocato Raffaele
Melischecièstatovicinointuttoilper-
corso». Le duedonne e il loro bambi-
nosonoarrivateaNapoli il6ottobree
sabato scorso hanno incontrato de
Magistris.

AMATO DALLA FOLLA Il Papa Bergoglio saluta dal suo balcone i fedeli in piazza San Pietro

S antità,
mentreha inizio il sinodo sul-

la famiglia, e con il desiderio di
vederlo fruttuosamente servire la
Chiesa e il Suoministero, rispettosa-
mente Le chiediamo di prendere in
considerazioneunaseriedipreoccu-
pazioni cheabbiamoraccoltodaaltri
padri sinodali, e che noi condividia-
mo.Ildocumentopreparatoriodelsi-
nodo, l’«Instrumentum laboris», che
pure ha degli spunti ammirevoli, ha
anchesezionichetrarrebberovantag-
giodaunasostanzialeriflessioneerie-
laborazione.Lenuoveprocedureche
guidanoilsinodosembranoassicura-
reun'influenzaeccessivasulledelibe-
razionidelsinodoesuldocumentosi-
nodale finale. Così com'è, e poste le
preoccupazionicheabbiamogiàrac-
coltodamoltideipadri sullesuevarie
sezioniproblematiche,l’«Instrumen-

tum» non può adeguatamente servi-
re da testo guida o da fondamento di
un documento finale.
Lenuoveproceduresinodalisaran-

novisteinalcuniambienticomeman-
cantid’aperturaedigenuinacollegia-
lità.Nelpassato, ilprocessodipresen-
tare proposizioni e di votarle serviva
allo scopo prezioso di misurare gli
orientamentideipadri sinodali. L'as-
senza di proposizioni e delle relative
discussioni e votazioni sembra sco-
raggiareundibattitoapertoeconfina-
re la discussione ai circoli minori;
quindi ci sembraurgenteche la reda-
zione di proposizioni da votare dall'
intero sinodo dovrebbe essere ripri-
stinata. Il voto suundocumento fina-
le arriva troppo tardi nel processo di
completarevisioneediaggiustamen-
to del testo.
Inoltre,lamancanzadiunaparteci-

pazione dai padri sinodali alla com-
posizionedellacommissionedireda-
zioneha creatounnotevoledisagio. I
suoi membri sono stati nominati,
non eletti, senza consultazione. Allo
stessomodo,chiunquefaràpartedel-
laredazionediqualsiasi testoalivello
dei circoli minori dovrebbe essere
eletto, non nominato.
Alorovolta,questi fattihannocrea-

to il timore che le nuove procedure
nonsianoaderentialtradizionalespi-
ritoefinalitàdiunsinodo.Nonsicapi-
sce perché questi cambiamenti pro-
cedurali siano necessari. A un certo
numero di padri il nuovo processo
sembra configurato per facilitare dei
risultatipredeterminatisuimportan-
ti questioni controverse.
Infine, e forse conpiùurgenza, vari

padri hanno espresso la preoccupa-
zionecheunsinodoprogettatoperaf-

frontareunaquestionepastoralevita-
le – rafforzare ladignità delmatrimo-
nioedellafamiglia–possaarrivaread
esseredominatodalproblema teolo-
gico/dottrinale della comunione per
idivorziatirisposaticivilmente.Seco-
sì avverrà, ciò solleverà inevitabil-
mente questioni ancora più fonda-
mentali su come la Chiesa, nel suo
cammino, dovrebbe interpretare e
applicare la Parola di Dio, le sue dot-
trineelesuedisciplineaicambiamen-
tinellacultura.Ilcollassodellechiese
protestanti liberalinell’epocamoder-
na, accelerato dal loro abbandono di
elementichiavedellafedeedellapra-
ticacristianainnomedell'adattamen-
to pastorale, giustifica una grande
cautelanellenostrediscussioni sino-
dali.
Santità, offriamo questi pensieri in

uno spirito di fedeltà, e La ringrazia-
mo per la loro presa in considerazio-
ne.
Fedelmente suoi in Gesù Cristo.

il caso COMPLOTTO IN VATICANO La curia divisa

Il giallo dei cardinali
e la lettera al Papa:
no al Sinodo pilotato
Lamissiva sarebbe stata scritta da 13 porporati, critici sul
metodo usato da Bergoglio. Ma in quattro hanno già smentito

Il documento Le critiche

«Ci sono alcune sezioni che trarrebbero vantaggio da rielaborazioni»


